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Campidoglio: mille miliardi di opere in meno, ma si «progetta» 

I «tagli» e le promesse 
Subito la scure sugli investimenti 

Cancellati interi capitoli di spesa - Borgate condannate a restare senza luce ed acqua - Congelate importanti opere viarie - Sfuma 
la zona industriale di Tor Cervara - E intanto l'assessore Pala annuncia grandi trasformazioni nei quartieri abusivi: per quando? 

Il pentapartito è ancora al
le prese con la legge finan
ziaria. ma Intanto In Campi
doglio c'è chi si affanna per 
sgombrargli la strada da 
ogni possibile ostacolo. A Pa
lazzo Chigi veglione fare ta
bula rasa di strutture sociali 
e opere pubbliche ed ecco al
lora 11 pentapartito capitoli
no Impegnato al massimo in 
questa opera di «disbosca-
mento selvaggio». I «cinque» 
hanno preparato 11 docu
mento per l'assestamento 
del bilancio comunale che 
oggi verrà presentato in con
siglio. Chiamarlo assesta
mento è un eufemismo. Tut
ta la parte che riguarda gli 
investimenti è stata presso
ché mutilata. Per l'anno In 
corso la passata giunta di si
nistra aveva previsto una 
mole di investimenti pari a 
1609 miliardi. SignoreJJo 
usando freneticamente le 
forbici e In molti casi l'accet
ta hanno ridotto le prevlsoni 
di spesa a 633 miliardi. Un 
taglio netto di mille miliardi. 

E non finisce qui se si pen
sa che i miliardi che il penta
partito vuole realmente im
pegnare negli investimenti 
sono ancora meno: 450. 
«Questo significa — ha detto 
Antonello Falornl nella con
ferenza stampa convocata 
Ieri mattina dal gruppo co
munista — che 1 cittadini do
vranno rinunciare ad opere 
pubbliche ad infrastrutture 
Indispensabili. Interi proget
ti per migliorare la qualità 
della vita di questa città, ela
borati dalla giunta di sini
stra rischiano di essere cesti
nati. Questo ad esemplo 
sembra che sarà il destino 
della tangenziale di viale 
Palmiro Togliatti. Un rac
cordo stradale Importantis
simo per la città e che noi co
munisti difenderemo a denti 
stretti. Senza contare — ha 
aggiunto — i riflessi positivi 
che avrebbero avuto nell'al-
levlare 11 drammatico pro
blema dell'occupazione». 

E non si tratta solo di una 
sciagurata logica da botte
gai. Quello che più preoccu
pa è la filosofia politica che 
c'è dietro. Un Comune che ri
fiuta di impegnarsi in prima 
persona per risolvere i pro
blemi della città che ammi
nistra, di fatto rinuncia in 
partenza alla sua autono
mia. «Signorello — ha sotto
lineato Falornl — non fa che 
ripetere che l'estendersi del 
pentapartito ai vari livelli di 
governo favorisce la soluzio
ne dei problemi. Di fatto la 
tanto sbandierata omoge
neità si traduce in un supino 
adeguamento alle direttive 
del governo centrale». E la 
proposta di assestamento del 
bilancio prepara fin da ades

so 11 terreno per accogliere 
pari pari le Indicazioni della 
nuova legge finanziaria in 
discussione in questo mo
mento al Senato. 

La nuova finanziaria pre
vede, per quanto riguarda la 
finanza locale, che ne!l'86 lo 
Stato coprirà l'importo degli 
interessi sui mutui per gli in
vestimenti che faranno 1 Co
muni nella misura di 11.190 
lire per abitante. Questo si
gnifica che Roma potrà con
tare su 31 miliardi e seicento 
milioni, cifra che sviluppa 
un volume di Investimenti di 
307 miliardi. E il pentaparti
to con il suo preventivo di 
spese di 450 miliardi è sulla 
strada del perfetto adegua
mento. Per raggiungere que
sto obiettivo sono stati can
cellati interi capitoli di spe
sa. «Con questo atto si blocca 
di fatto ogni possibilità di 
spesa — ha ricordato Walter 
Toccl, vice capogruppo del 
Pei — per strutture cultura
li, opere di urbanizzazione, 
Impianti sportWl tanto per 
fare solo alcuni esempi non 
sarà possibile spendere nem
meno una lira. E questo 
black-out durerà fino a lu
glio prossimo considerando I 
tempi tecnici necessari per 
varare finanziaria, legge sul
la finanza locale e bilancio 
comunale». 

Il pentapartito non trala
scia i dettagli e cosi se la 
prende anche con 11 plano 
giovani '85 e con la scusa di 
risparmiare tre miliardi as
sesta un duro colpo alle spe
ranze di centinaia di giovani 
di potere trovare un'occupa
zione. Ma non bada a spese 
quando si tratta di rimpolpa
re le segreterie degli assesso
rati facendo trasmigrare 
gente da altre amministra
zioni mettendolo poi nei libri 
paga del Comune. «Di questi 
"comandi" finora ne abbia
no contati una quarantina 
— ha detto il compagno Fa
tami — e anche fermandoci 
a questa cifra calcolando 
una spesa annua di 30 milio
ni a testa si arriva alla modi
ca cifra dlun miliardo e due
cento milioni». 

Si torna al tempi della ge
stione privata della cosa 
pubblica. A quella concezio
ne di governo basata sui fa
vori e le clientele. «Questo as
sestamento di blando ne è la 
sintesi suprema — continua 
Fatami — Il pentapartito 
vuol fare del Campidoglio un 
terminale di Palazzo Chigi 
punto e basta. Nessun con
fronto, nessuna critica, nes
suna proposta alternativa al
le direttive del governo e per 
ottenere qualcosa il sindaco 
Signorello punta tutto sul 
suo prestigio personale e sul
la sua capacità di fare le an
ticamere giuste*. 

RonaMo PerpoTmi 

Un'immagine dalla borgata Fidena 

Tra sei mesi — promette l'assessore 
Pala — le borgate perimetrale si tra
sformeranno in veri e propri quartieri. I 
73 nuclei abusivi, secondo quanto stabi
lito e approvato dalla passata giunta, 
saranno affidati ad altrettanti progetti
sti 1 quali ne disegneranno 1 profili «civi
li». Vale a dire porteranno su carta le 
esigenze degli otre 400 mila abitanti 
sparsi su una superficie edificata abusi
vamente di 4.746 ettari. Scuole, giardi
ni, mercati, chiese, parcheggi, ecc. 
«compariranno» per miracolo a Cesano, 
a Osteria Nuova,' a Torrione Cerquetta, 

ger citare le prime borgate elencate dal 
omune. E ovviamente «compariran

no» solo sulla carta millimetrata del 
tecnici. Altri mesi (o anni?) dovranno 
aspettare gli abitanti di queste zone pri
ma di vedere realizzato quanto Ieri 
mattina nel suo ufficio ha illustrato 
l'assessore al Piano Regolatore nel cor
so di una conferenza stampa. 

«La precedente giunta — ha detto — 
ha definito 1 confini delle borgate, la 
nuova le trasformerà in quartieri». E 
Pala ha annunciato che per accelerare i 
tempi del «risanamento» è stata affida
ta la progettazione del plani particola
reggiati a 65 gruppi esterni mentre le 
altre 8 aree, più delicate, saranno pro
gettate direttamente dalla XVI riparti
zione. I tecnici esterni sono stati scelti 

sulla base di un concorso bandito poco 
più di un anno fa al quale hanno parte
cipato 2.218 professionisti romani pari 
a 445 gruppi. Di quesl ultimi 136 sono 
risultati idonei e poco più della metà ha 
avuto affidato i compiti del disegno del 

!
)lanl di «risanamento». I professionisti 
ncaricatl — ha fatto sapere Inoltre l'as

sessore — devono completare 11 proget
to urbanistico tenendo conto che la va
riante al plano regolatore adottata dal
la passata giunta ha già stabilito per il 
recuDero 11 numero degli abitanti inse
diagli, la superficie da destinare alle 
aree pubbliche, ecc. E dovranno tener 
conto anche di tutte le opere di urbaniz
zazione primarie e secondarie già rea
lizzate dalla passata amministrazione 
comunale (refe Idrica e fognante, scuo
le materne) e per le quali sono stati già 
spesi mille miliardi. 

Questo per quanto riguarda le borga
te perimetrale, quelle cioè in un certo 
senso già «legalizzate». E quelle che so
no nate dopo la variane del plano rego
latore, cioè dopo il 79? Si tratta di 1300 
ettari sui quali vivono ormai 100 mila 
abitanti. L'amministrazione afferma 
che intende verificare quanto è possibi
le risanare, attraverso la legge di con
dono, definendo la mappa del vincoli. 
Tutto li resto dovrà essere «bloccato», 
«represso». Come «bloccato» e «represso* 

va anche il nuovissimo abuslvlmo, 
quello nato negli ultimi due anni. A 
questo proposito l'assessore prevede di 
costituire un servizio di vigilanza 
straordinaria sul territorio, una specie 
di «ronda» vigili urbani forze dell'ordine 
che avranno il compito di stroncare sul 
nascere l'abusivismo. 

Fin qui le «promesse». E la realtà? 
«La realtà — ha commentato Piero 

Salvagnl, consigliere comunale del Pei 
— è che la nuova giunta ha deciso di 
"tagliare" i primi 20 miliardi destinati 
al completamento del risanamento del» 
le borgata e nello specifico alla realizza
zione del plano di illuminazione e di ap
provvigionamento idrico e fognante là 
dove non era stato ancora fatto. Ciò si
gnifica che o l'assessore finge di non 
sapere in che direzione vuole andare la 
giunta, (e ciò sarebbe Imperdonabile) 
oppure che non lo sa veramente (e ciò 
sarebbe preoccupante)*. In conclusione 
si toma alle «chiacchiere*. Magari 1 pla
ni particolareggiati del nuclei abusivi si 
riusciranno anche a definire e in tempi 
rapidi, ma quando e con quali soldi si 
porterà la luce e l'acqua nelle borgate 
non è dato saperlo. Per non parlare dei 
giardini, del mercati, delle scuole, delle 
chiese, dei parcheggi, di cui si è vantato 
l'assessore Pala. 

Maddalena Tutanti 

Questi sono 
i «risparmi» 

del pentapartito 
Cancellare, tagliare, revocare, rinviare: sono questi ì verbi 

coniugati dai pentapartito nella sua proposta di assestamento 
del bilancio. Cominciamo dai colpi di spugna: non ci sono più i 
31 miliardi e duecento milioni per le strutture culturali (musei, 
biblioteche), i 5 miliardi e 300 milioni per le sedi circoscrizionali, 
i 5 miliardi per le aree golenali del Tevere e il litorale, i 10 
miliardi per l'arredo urbano del centro storico, gli 8 miliardi per 
le opere dì urbanizzazione delle nuove zone industriali. Cancel
lati anche i 3 miliardi e 400 milioni per risanare le sedi zonali 
della nettezza urbana. Molte borgate continueranno a restare al 
buio: i 20 miliardi previsti sono stati «oscurati-. 

E dove non si cancella si taglia. E che tagli! Dei 108 miliardi 
previsti per l'edilizia scolastica ne sono stati defalcati 73. La 
protesta degli studenti evidentemente non e arrivata in Campi
doglio. Per costruire i collettori dovranno bastare 25 miliardi 
rispetto ai 150 previsti. Per le strade la spesa è stata più che 
dimezzata: da 544 miliardi a 216. Per altre opere già decise e 
pronte per essere messe in cantiere si punta alla revoca parziale 
delle delìbere. È il caso della pista ciclabile sulle sponde del 
Tevere da Castel Giubileo al Pozzo dell'Acqua Traversa, della 
zona industriale di Tor Cervara dove dovevano insediarsi le 
botteghe artigiane e le piccole aziende che sono state sfrattate 
per lasciare spazio al tracciato della metropolitana. 

Per altre opere £ stata scelta la strada del rinvio. E cosi torna
no a farsi minacciose le nubi della speculazione che gravano da 
tempo sul parco del Pìneto per il quale era stata già stanziata la 
somma (26 miliardi) per l'esproprio. I pendolari di Ostia dovran
no continuare a dare l'assalto ai malconci convogli della metro
politana. La spesa per l'acquisto di 38 vetture rimorchiate £ stato 
congelato. Se diverse borgate resteranno al buio, altre continue» 
ranno a rimanere all'asciutto: il rubinetto dei 13 miliardi per la 
rete idrica £ stato momentaneamente chiuso. 

Caro sindaco, 
rifinanziate 

il Piano-giovani 
«Caro sindaco, il piano-giovani non può essere toccate.». Ini

zia cosi una lettera aperta scritta da Rossella Ripert, della Fgci, 
consigliere comunale, per denunciare la gravità della decisione 
presa dall'amministrazione comunale di cassare dal bilancio 
1983 i 3 miliardi destinati al piano-giovani. 

Rossella Ripert, partendo dalla constatazione che i tagli nelle 
spese sono resi necessari a causa della legge finanziaria, osserva 
tuttavia che scegliere la voce «giovani-, tra quelle da sacrificare, 
non £ casuale. È la prova che nei fatti si vuol favorire un nuovo 
e pericoloso «laissez f aire» che £ contrario ad ogni ipotesi realisti
ca di uscita dalla crisi, in cui la generazione dei giovani non può 
essere emarginata, ma anzi deve essere tenuta in piena conside
razione. 
- Il disimpegno che in questo momento esprime la giunta capi
tolina, sottolinea la Ripert, £ inaccettabile perché pone una 
grave ipoteca sul futuro di migliaia di giovani sulle loro opportu
nità di studio e di lavoro. Ma questi ragazzi, dice la lettera, che 
molti avrebbero voluto relegati nel silenzio, risponderanno in 
qualche modo, primi i giovani comunisti, facendo in modo che 
i 3 miliardi siano nuovamente destinati al piano e perché l'I per 
cento del bilancio comunale per il 1986 sia destinato «a investi
menti finalizzati per l'occupazione giovanile, nel quadro di una 
nuova polìtica economica che dia impulso ad un nuovo sviluppo 
basato sulla difesa e valorizzazione dell'ambiente; della pace; sul 
miglioramento e l'ampliamento dei servizi sociali • culturali; 
contro ogni attacco indiscriminato allo Stato sociale; garanten
do la pari opportunità di lavoro tra uomo e donna; fornendo ad 
ognuno un futuro ricco e certo-. 

Rossella Ripert conclude la sua tenera, chiamando alPImpe» 
gno la Provincia e la Regione, anche se £ Signorello il primo a 
dover rispondere alle questioni poste dai giovani. 

Votato ieri dalla maggioranza l'assestamento di bilancio. Contrari Pei, Dp« Verdi 

E alla Regione idem: un freno a svili i l i 

Come scontato, il penta
partito regionale, Ieri sera, al 
termine di un dibattito dura
to un giorno e mezzo, ha vo
tato 11 «suo» assestamento di 
bilancio, definito un'opera
zione «tecnica*. Contro si so
no espressi 1 gruppi del Pel, 
Dp, Lista Verde, Alleanza 
pensionati, Msi. 

Quello che l'assessore al 
Bilancio Lazzaro definisce 
una manovra tecnica, è in 
realtà espressione di scelte 
politiche che non condivi
diamo — ha detto Rinaldo 
Scheda nella dichiarazione 
di voto del Pel —. Non vedia
mo emergere una volontà di 
programmazione e l'am
montare crescente del resi
dui passivi sta 11 a dimostra
re una politica. Intesa come 
pure gettone dell'esistente, 
che comunque è una politi
ca. 

Fondamentalmente In oc

casione di questo dibattito, 
contrassgnato ancora da dif
ficoltà interne alla maggio
ranza e da diversità notevoli 
di Impostazione e di compor
tamento, è stato confermato 
che non solo le entrate erano 
state artificiosamente gon
fiate nella fase preeiettorale 
di approvazione del bilancio, 
ma soprattutto che la parte 
relativa al mutui da contrar
re per Investimenti finalizza
ti al progetti-obiettivo, agli 
interventi strategie! per lo 
sviluppo economico-sociale, 
per l'occupazione e 11 riequl-
llbrio è rimasta sulla carta. 
Si tratta di ben 472 miliardi 
di mutui previsti e mal con
tratti e con dò si svela defi
nitivamente Il carattere pro
pagandistico delle varie 
«operazioni* dì Investimenti 
aggiuntivi vantate dal pen
tapartito regionale, il quale 
su questa base ottenne li 

consenso del famosi proto
colli d'intesa, concordati con 
le parti sociali. 

Da registrare, ancora, sen
za commento, che per la pri
ma volta alla Regione, la 
proposta di assestamento 
non è stata accompagnata 
da una relazione di maggio
ranza; infatti 11 presidente 
della commissione Bilancio, 
li de Salatto, incaricato di ta
le compito, ha preferito di
sertare la seduta del consi
glio e l'unica relazione pre
sentata è stata quella d! mi
noranza svolta dal vicepresi
dente della commissione al 
BUanco, Il comunista Angio
lo Marroni. Infine la richie
sta avanzata dal gruppo del 
Pel di far precedere li dibat
tito da una relazione dell'as
sessore sullo stato di attua
zione del progetti-obiettivo, 
più volte propagandati dalla 
giunta regionale, è stata re

spinta con lo stupefacente 
argomento che lo stesso as
sessore non è In grado di 
svolgerla, malgrado l'obbli
go imposto dalla legge. E al 
voto ia pregiudiziale comu
nista è stata respinta con 24 
voti contro 24. 

Ma 11 Pei — ha tenuto a 
precisare Rinaldo Scheda 
nel suo Intervento — non è 
affatto chiuso o disattento a 
quanto di Interessante è 
emerso anche In questa oc
casione. La sua opposlzone. 
talvolta aspra, tende a soddi
sfare l'esigenza di una tra
sparenza degli atti che la Re
gione adotta, a rendere più 
chiaro al cittadini cosa av
viene dentro alla Pisana, a 
spiegare cosa significano ci
fre e tabelle E anche ieri 1 
comunisti Manno presentato 
vari ordini del giorno, molti 
del quali votati poi anche 
dalla maggiorarne che sono 

esemplificativi di una politi
ca volta soprattutto a stabi
lire un rapporto stretto con 
la gente, «la quale non ha 
tempo di aspettare» e in par
ticolare a quella parte che è 
più esposta ai contraccolpi di 
una crisi economico-sociale 
sempre più grave. 
• SI tratta di impegni Im
portanti che la giunta si as
sume quali: costringere 11 go
verno ad affrontare il pro
blema del deficit nella spesa 
sanitaria dell'85 (I famosi 500 
miliardi di «buco»); realizza
re In tempi brevi una confe
renza regionale sull'occupa
zione nel Lazio, previa 
dscusslone in consiglio della 
mozione comunista; accele
rare le procedure di spesa 
per le opere di edilizia scola
stica e i «rvìzl relativi al di
ritto allo studio; concordare 
una riunone con l'Anas per 
eliminare gli Impedimenti 

servizi 
alia realizzazione di opere 
viarie di interesse regionale; 
erogare quanto prima le 
somme Impegnate per il 
rimborso del danni subiti in 
agricoltura per le gelate e la 
siccità; ripristinare I fondi 
tagliati per t servizi sociali, 

Suall la tutela della materni-
», e le cooperative integrate 

di cittadini portatori di han
dicap; affrontare e risolvere 
tutte le questioni pregresse 
rispetto all'attuazione del 
contratto di lavoro per 1 di
pendenti regionali per 11 pe
riodo'83-*85. 

•Quello che la Regone può 
fare a favore della popolazio
ne del Lazio, ha 11 dovere di 
farlo — ha detto ancora 
Scheda — perché la stan
chezza della gente nei con
fronti della politica, deriva 
proprio dal divario fra parole 
e fatti». 

AnnaMoraal 

/ tifosi 
e il 
«caso 
Viola» 

Tifosi romanisti nel giorno 
delio scudetto: malgrado lo 
scandalo, il mito non vacillare 

«I presidenti 
passano, ma 

la Roma resta» 
Sono pochi i sostenitori delia squadra giallorossa che prendono le 
parti del senatore democristiano accusato di tentata corruzione 

Perplesso e attonito al
l'annuncio del «caso Viola», il 
popolo giallorosso tarda a ri-
compattarsi. Il gigantesco 
coro che ogni domenica, al
l'Olimpico o negli altri stadi 
della penisola, leva al cielo le 
note dell'inno religioso «Ro
ma ole» si sfrangia In mille 
timide voci In cui è facile in
tuire sconcerto, disappunto, 
smarrimento. Possibile che 
11 sommo sacerdote, 11 custo
de del simbolo vivente della 
loro fede, si sia macchiato di 
una colpa tanto grave quan
to Inutile, visto che la gara 
Incriminata (Roma-Dundee 
del 25 aprile 1984, Coppa del 
Campioni) la squadra l'ha 
vinta agevolmente e in tutta 
regolarità sul campo? 

I meno ossequiosi verso il 
senatore democrisiiano e 
presidente dell'A. S. Roma 
sono proprio 1 fedelissimi, 1 
ragazzi dell'85 della curva 
Sud, pronti a sfidare pioggia, 
neve e vento per seguire le 
gesta del loro beniamini. Bu-
bu, 19 anni, capelli cortissi
mi, non nasconde le proprie 
perplessità, ma ammette: 
«Certo, le scuse del presiden
te mi sembrano un po' azzec
cate con la saliva. Ma, prima 
di gettare croci, aspettiamo a 
vedere cosa dirà l'inchiesta». 
Magri, allampanati, sul ve
ntanni, Antonello e Bobo ci 
vanno giù con decisione: «È 
probabile che le accuse siano 
fondate. Come tifosi condan
niamo certe pratiche, ma 
slamo sicuri che qualsiasi al
tro presidente avrebbe fatto 
lo stesso». Una lancia a favo
re di Viola la spezza Marco, 
diciassette anni, piccolo e ca
pelluto: «Non ci credo, per
ché è una persona che ha 
sempre.rispettato i regola
menti. È probabile, semmai, 
che si sia trovato costretto, 
spalle al muro, a tirare fuori 
1 soldi per evitare che venisse 
danneggiata la Roma». 

L'onestà di Dino Viola non 
viene minimamente messa 
In discussione dal vari Roma 
club. Roberta Martelli, con
sigliera del Centro di coordi
namento, afferma: «Siamo 
sereni. Conosciamo la mora
lità del presidente e l'intran
sigenza con cui si batte con
tro il marcio nello sport». 
Retto e cristallino definisce 
Viola il presidente dei Roma 
club indipendenti, Sergio 
Terenzi. «Se qualcosa c'è sta
to — dice —, sarà stata una 
debolezza, un inopportuno 
atto d'amore per la squadra. 
Ma questo non cancella le 
eventuali colpe. Viola sapeva 
di non essere un detective 
privato. Doveva avvertire 
Immediatamente l'Ufficio 

inchieste. Ma lo credo e spe
ro che, se ha sbagliato, Io ab
bia fatto in perfetta buona 
fede». A spada tratta la dife
sa di Nilo Iona, presidente 
del Personal jet: «Viola non è 
quello che viene dipinto In 
questi giorni. Ha ammesso 
qualcosa? Bene, questo di
mostra ancor più la sua buo
na fede. Purtroppo, sappia
mo che 1 mezzi d'informazlo-
ne hanno 11 potere di far ap
parire bianco il nero e vice
versa». 

E adesso, povera Roma? 
«La Roma non c'entra — re
plica secco Bubù —. Se colpe 
ci sono, sono esclusivamente 
del presidente, non del gio
catori». Una posizione In cui 
si riconoscono gli altri coin
quilini della curva Sud: «In 
ogni caso — è l'opinione di 
Antonello e Bobo — Viola 
deve dimettersi: se lui resta 
presidente, l'immagine della 
Roma per il futuro è irrime
diabilmente compromessa; 
Inoltre, Viola ha comunque 
sbagliato a non avvertire su
bito gli organi competenti. 
Comunque, Viola passa, la 
Roma resta. E per noi sarà 
sempre forza Roma». Sia pu
re con diverse sfumature, 
anche nel club dei tifosi la 
necessità di far chiarezza 
prevale sul sentimento. Per 
Roberta Martelli è bene non 
sbilanciarsi nel giudizi: «Non 
abbiamo in mano i docu
menti che ha la Federcalclo». 
Sergio Terenzi si dice con
vinto che occorra andare fi
no in fondo per accertare le 
responsabilità: «È un episo
dio che offusca l'immagine 
della squadra e della citta. Si 
distrugge quel poco di buono 
che si era costruito dopo 11 
calcio-scommesse». 

A far quadrato attorno al 
presidente sono in pochi. 
Stefano, trentenne, orecchi
no punK, se la cava con una 
battuta: «Se combattere 11 
potere degli Agnelli vuol dire 
corruzione, ebbene: corru
zione sia». Nilo Iona, Invece, 
fa sul serio: «Per me è solo 
una grossa montatura. E 
non escluderei una congiu
ra. Ricordiamoci che negli 
ultimi cinque anni. Viola ha 
dato fastidio a parecchia 
gente». 

Ma se fa stessa tegola fosse 
caduta sulla testa di un altro 
presidente? Gli ultra della 
curva Sud scrollano le spal
le. Per tutti risponde Bubù: 
•Dipende dalla squadra. Se 
fosse capitato alla Juven
tus... bé, la sudditanza psico
logica, chiamiamola così, 
non l'abbiamo certo inven
tata noi». 

Giuliano Capeettatro 

Operaio 
muore 

folgorato 
dall'alta 
tensione 

È morto folgorato da una 
scarica elettrica provocata dal 
contatto tra il braccio di una 
gu e di fili dell'alta tensione. 

bacchino Ferdico, 36 anni, ha 
perso la vita cosi ieri pomerig
gio, intomo alle 14, in una cava 
di pozzolana dei cantieri «Lodi-
gos», in via Bersaglieri, all'an-

folo con via Ceccburnoletta al-
Eur. Il tragico incidente è av

venuto ad eppena un giorno ài 
distanza dalPaltro gravissimo 
Infortunio, in cui l'altro pome
riggio è rimasto vittima Tom
maso Mastromarino, operaio 
edile di Ostia, che sta ancora 
lottando contro la morte nel re
parto di rianimazione del S. 
Camillo. Ormai è uno stillici
dio. 

Non è ancora chiara la dina
mica dell'incidente in cui ieri 
Smeriggio ha perso la vita 

ioacchino Ferdico. L'unica 
cosa certa è che l'operaio stava 
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va riempire un camion di poz
zolana quando, per cause anco
ra imprecisate, il braccio della 
gru si è innalzato ed è andato a 
sbattere contro i fili dell'alta 
tensione. La morte per Gioac
chino Ferdico, fulminato dalla 
corrente, è stata quasi Istanta
nea. È deceduto mezz'ora dopo 
all'ospedale S. Eugenio. Anche 
su questo incidente sta inda
gando ora la magistratura. Cer
to è che lo stillicidio di infortu
ni verificatisi nel corso del 1985 
sta diventando ormai impres
sionante. E provvedimenti ur
genti sulle norme di sicurezza 
non sono più rinviabili. 

Intanto Tommaso Mastro
marino, l'edile di 46 anni, cadu
to l'altro ieri dal terzo piano di 
un palazzo di Ostia che l'impre
sa llsedil di Casalpalocco sta ri
strutturando, versa ancora in 
gravissime condizioni al S. Ca
millo. Non c'è stato finora al
cun miglioramento. Ed i sani
tari disperano di salvarlo. Il ca
lo di occupati nel settore dell'e
dilizia (dai 6&260 del *75 si è 
scesi ai 37.776 attuali) va di pa
ri passo con l'aumento degli in
cidenti, la maggior parte dei 
quali avviene in quelle piccola 
imprese che hanno avuto i lavo
ri in subappalto dalle --•—-"-
più grandi. 

«Cercate un bimbo nei cassoni» 
n macabro messaggio è giunto nel primo 

pomeriggio alla sala operativa della questu
ra: «Cercate nel cassonetti di via del Ramni, 
c'è un bambino*. Con un pò* di scetticismo, la 

polizia ha comunque decito di controltare, 
con tre «volanti» e un'ambulanza pronta, tut
ti 1 portartfluti della zona vicino all'universi
tà. Moltissimi l curiosi, ma per fortuna nien
te bambini 


